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“Sono lontani ormai – ag-
giunge - i tempi del fax e la 
tradizionale raccomandata sta 
scomparendo a beneficio del-
la Pec. Tuttavia, la transizione 
allo studio legale 2.0 non può e 
non deve avvenire in modo di-
sordinato e non protetto. I data 
base informatici sono più sem-
plici da proteggere, rispetto al 
tradizionale strumento carta-
ceo, ma anche più vulnerabili 
senza adeguate misure di pro-
tezione. I servizi digitali posso-
no garantire maggiore sicurez-
za, disponibilità e condivisione 
delle informazioni trattate dal-
lo studio solo con investimen-
ti importanti e continui sul 
processo di digitalizzazione. Il 
risparmio di tempi e risorse è 
evidente, ma in termini di costi 
vivi il ritorno dell’investimento 
è più lungo di quanto si possa 
immaginare”.

mazioni (SGSI)”. Un’attenzione 
particolare è dedicata all’arrivo 
della nuova normativa Gdpr. 
“Già da parecchi anni - sotto-
linea l’avvocato - lo studio ha 
costituito un ‘Data Protection 
Comittee’ che si occupa di 
compliance con la normativa 
in materia di data privacy, sia 
per i nostri clienti, che con ri-
ferimento all’organizzazione 
interna. Il gruppo è al lavoro da 
tempo per l’adeguamento delle 
nostre policy interne al Gdpr e 
siamo pronti all’appuntamento 
di maggio. In questa direzione, 
la certificazione ISO 27001 ha 
semplificato il lavoro necessa-
rio, poiché le best practices cui 
la norma ISO si ispira sono in 
gran parte coincidenti con le 
prescrizioni del Gdpr”. 
Quanto infine al reperimento 
delle competenze necessarie, 
spiega il legale, “abbiamo pro-
fessionisti esperti di compliance 
e It e personale di staff interno 
altamente qualificato. Ma non 
basta a raggiungere i più ele-
vati standard di mercato cui da 
sempre puntiamo. Ci avvaliamo 
pertanto di collaborazioni ester-
ne qualificate per la gestione dei 
servizi Ict e per l’adeguamento 
dei nostri sistemi e procedure 
alla normativa ISO27001”.

I cambiamenti sono eviden-
ti nel modus operandi dello 
studio. “La digitalizzazione 
– spiega l’avvocato - ha reso 
agevole e immediata la condi-
visione di dati e informazioni. 
In passato si trascorrevano 
settimane intere a svolgere 
due diligence fisiche presso gli 
archivi cartacei delle società 
oggetto di acquisizione o po-
meriggi in biblioteca a cercare 
la giurisprudenza a supporto 
di un parere o di un ricorso. 
La semplicità e immediatez-
za di accesso garantite dagli 
strumenti informatici rende 
tutto più veloce e immediato, 
ma più pericoloso se i processi 
non sono gestiti e controllati”. 
Per condividere le attività ser-
vono, poi, strumenti adatti. 
“Lo scambio di dati sensibili 
ha sempre caratterizzato la no-
stra professione e anzi il Dna di 

ogni avvocato dovrebbe essere 
connotato da uno spiccato sen-
so della confidenzialità delle 
informazioni trattate. Nell’e-
ra digitale della condivisione 
istantanea di qualunque tipo di 
informazione, questa consape-
volezza non è più sufficiente. 
Nel 2015 lo studio ha quindi 
deciso di intraprendere il per-
corso che ha condotto, un anno 
dopo, all’ottenimento della cer-
tificazione ISO 27001, ad oggi 
lo standard internazionale più 
rigoroso per la gestione della 
sicurezza delle informazioni. 
L’obiettivo del nuovo standard 
ISO 27001 è proprio quello di 
proteggere dati e informazioni 
da minacce di ogni tipo, al fine 
di assicurarne l’integrità, la ri-
servatezza e la disponibilità, e 
fornire i requisiti per adottare 
un adeguato sistema di gestio-
ne della sicurezza delle infor-

I servizi digitali 
possono garantire 
più sicurezza, 
disponibilità 
e condivisione 
delle informazioni 
ma a patto di fare 
investimenti 
importanti e continui

“

gop: “LA TRANSIZIONE ALLO STUDIO LEGALE 2.0 
VA GESTITA IN MODO ORDINATO E PROTETTO”
Velluto, partner 
di Gianni Origoni 
Grippo Cappelli & 
Partner, alza il 
velo sulla nuova 
organizzazione 
dello studio legale, 
alla luce della 
rivoluzione digitale


